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Candidato sindaco 

 

Antonio Porcu 
 
 

PROGRAMMA ELETTORALE 
 

LISTA “INSIEME PER ATZARA” 
La lista civica “Insieme per Atzara” espressione di libere volontà di cittadini 
che, riconoscendo come propri gli ideali e il programma amministrativo di 
seguito illustrato, si presenterà all’elettorato Atzarese in occasione delle 
prossime consultazioni elettorali per il governare nell’interesse generale la 
“cosa pubblica” nel quinquennio 2005/2010. La lista, costituita da un gruppo di 
persone con precedenti esperienze amministrative e da alcuni giovani alla 
prima esperienza, ha individuato nella persona di Antonio Porcu il proprio 
Candidato Sindaco. Con la consapevolezza di fare politica in un frangente 
storico non certo facile per le piccole realtà come la nostra, dove determinate 
politiche nazionali e regionali mortificano la possibilità di crescita e sviluppo, ci 
proponiamo di operare affinché i diritti dei cittadini vengano garantiti e tutelati.  
Non vanno taciuti i vari tentativi portati avanti negli anni sia dai governi 
nazionali sia da quelli regionali volti alla riduzione dei servizi basilari disposti 
sul territorio, non ultimo il tentativo di contrarre i servizi del presidio 
ospedaliero di Sorgono. E’ grave che si tenti di ridimensionare il diritto alla 
salute delle popolazioni della Barbagia Mandrolisai e delle zone più interne 
della Sardegna. Bisogna ribellarsi e far sentire con forza il proprio dissenso, in 
un’ottica di totale autonomia dai vincoli d’appartenenza anche di carattere 
partitico. Il paese di Atzara vive ormai da 25 anni in una sorta di continuità 
politico amministrativa che ha garantito la realizzazione di molti servizi per la 
collettività e anche per le singole persone. Sono stati erogati servizi di qualità 
e la nostra strategia d’azione nei prossimi anni si svilupperà nel tentativo di 
garantire la continuità e il mantenimento dei servizi. Partendo dall’assunto che 
una società in continua evoluzione richieda una costante verifica e 
monitoraggio della qualità del vivere quotidiano, è nostro intendimento 
intraprendere tutte le azioni possibili volte a migliorare la vivibilità nei nostri 
piccoli centri e a garantire il mantenimento del diritto di cittadinanza. L’obiettivo 
più importante che intendiamo perseguire è quello di ricercare e stimolare la 
partecipazione attiva da parte dei cittadini alla vita amministrativa, persuasi 
che il modo migliore di operare sia quello di riunire le forze in un processo di 
dialogo, confronto e partecipazione. Le aree di seguito riportate,  costituiscono 
il campo d’azione amministrativo, esse non devono essere considerate 
settorialmente bensì integrate tra loro in un contesto sinergico che le completa 
e le migliora.  
 
• Area Sociale • Area Urbanistica 
• Area Culturale • Area dell’Ambiente  
• Area del Volontariato • Area del Turismo 
• Area dello Sport • Area internet e nuove tecnologie 
• Area delle Attività Produttive • Personale e relazioni con il pubblico. 

AREA SOCIALE 
L’intervento comunale nel settore 
socio – assistenziale dovrà tenere 
conto della più recente legislazione 
nazionale e del nuovo piano sociale 
della Regione Sardegna. La 
situazione socio economica 
estremamente difficile che 
caratterizza la nostra piccola 
comunità, accompagnata da 
fenomeni di spopolamento, 
invecchiamento della popolazione e 
da un alto tasso di disoccupazione 
giovanile necessita di una particolare 
attenzione ed un costante 
monitoraggio da parte 
dell’amministrazione per prevenire 
possibili situazioni di disagio 
economico-sociale.  E’ necessario, 
quindi, ipotizzare nuove strategie 
d’intervento che partendo dalle 
risorse e dalle peculiarità proprie 
della nostra comunità, laddove la 
solidarietà e la fiducia ha 
rappresentato e rappresentano 
tutt’oggi, un bene inestimabile, 
possano dare risposte sempre più 
confacenti ai bisogni espressi ed 
inespressi dei cittadini atzaresi. In 
sinergia con le istituzioni e gli altri enti 
chiamati, a vario titolo, alla 
costruzione e alla tutela del 
benessere psico-fisico degli individui, 
quest’amministrazione intende porre 
al centro delle proprie politiche sociali 
il sostegno costante alla famiglia e 
alle categorie più deboli promovendo 
tutte le forme associative, di mutuo 
aiuto e di solidarietà presenti. 
Considerando la difficoltà di un 
singolo cittadino espressione di un 
malessere comunitario, è necessario, 
a parer nostro, costruire, insieme,  un 
percorso che porti la comunità stessa 
a farsi carico di particolari 
responsabilità in modo tale che la 
risoluzione di una difficoltà 
rappresenti un   miglioramento ed 
una crescita di tutta la società. Le 
aree d’intervento del sociale sono 
individuate in: 
 
1 Materna Infantile 
2 Scuole 
3 Anziani 
4 Famiglia 
5 Handicap 
6 Patologie Psichiatriche 
7 Dipendenze 
8 Patologie oncologiche  croniche 
9 Individui in difficoltà economica 

 
Le strutture dalle quali partire per 
creare una rete di servizi nel sociale 
sono individuate nell’ufficio comunale 
per l’assistenza sociale, nella 
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comunità alloggio per anziani e nel centro d’aggregazione sociale. La primo ha 
un ruolo di monitoraggio e valutazione delle situazioni di disagio,  che una 
volta individuate devono essere condivise con altre professionalità  al fine di 
garantire interventi personalizzati e  di qualità , le altre due devono diventare 
riferimento per tutte le attività di integrazione e socializzazione includendo in 
queste, tutte le fasce di età. La casa alloggio, potenziata nella sua capacità 
ricettiva, sarà concepito come punto d’irradiazione di servizi al territorio, a 
supporto di quelli già esistenti ed in particolare del servizio d’assistenza 
domiciliare. Il centro d’aggregazione sociale, inteso come luogo d’incontro e 
socializzazione  tra giovani e meno giovani, potrà diventare  il nucleo 
propulsore per la promozione di incontri tematici, attività laboratoriali che 
consentendo il recupero delle tradizioni e la valorizzazione della memoria 
storica, favorirà, al  contempo, gli  scambi intergenerazionali in un quadro di 
protagonismo dei cittadini  con un attenzione maggiore verso le fasce d’ età 
adolescenziali e giovanili. Alla luce delle nuove direttive contenute nel Piano 
Sociale Regionale sopra richiamato, gli interventi e i servizi sociali dovranno 
avere una maggiore integrazione con l’area sanitaria. Sarà quindi nostro 
compito collaborare a promuovere il concetto della prevenzione, monitorare lo 
stato d’integrazione dei servizi, stimolare il lavoro di rete al fine di tutelare il 
diritto del cittadino alla salute e preservare il benessere psico – fisico. 
Particolare attenzione s'intende riservarla al potenziamento di tutte quelle 
azioni volte a migliorare la qualità della vita dei cittadini in difficoltà quali: 
A.D.I.,  progetti  in associazione con altri comuni finalizzati alla riduzione  e 
rimozione del disagio e volontariato sociale.  

 
AREA CULTURALE 

L’attività culturale in questi cinque anni trascorsi, ha più volte portato il paese 
all’attenzione dei mass media, con una serie d’iniziative mirate alla riscoperta 
del patrimonio storico, artistico e culturale del paese. Anche in questo settore 
si possono individuare due importanti strutture fisiche,  il museo e la 
biblioteca, che dovranno diventare il riferimento di tutti i cittadini che 
manifestano sensibilità verso la cultura e la conoscenza. Le azioni che questa 
lista si propone di intraprendere terranno conto delle peculiarità del nostro 
patrimonio culturale. Verranno, pertanto promosse manifestazioni volte alla 
valorizzazione della pittura e del ricco patrimonio artistico ereditato dall’opera 
innovatrice  svolta dai pittori spagnoli all’inizio del secolo scorso nell’ambito 
del panorama artistico isolano. Con iniziative che apriranno la struttura verso 
l’esterno, saranno realizzati laboratori artistici rivolti, in particolare, ai giovani 
del territorio che manifestano particolari attitudini nel settore delle arti. 
Saranno inoltre promossi momenti d’incontro con artisti affermati e meno 
conosciuti, allo scopo di favorire un continuo ricambio di generi e d’esperienze 
d’arte, dando spazio ai giovani emergenti.  Facendo propria la definizione di 
servizio bibliotecario enunciata dall’ UNESCO che considera le biblioteche 
come punti nodali di erogazione di informazione e cultura, sarà nostra cura 
potenziare i servizi esistenti  e promuoverne dei nuovi quali: recapito dei libri  
a domicilio per gli anziani in collaborazione con il servizio di assistenza 
domiciliare; momenti di promozione della lettura svolta nei luoghi di 
socializzazione; cineforum; presentazione di libri con un occhio di riguardo per 
gli autori e temi che riguardano da vicino le nostre realtà.   
 In un momento di fermento e di valorizzazione della lingua sarda, non si 
possono trascurare manifestazioni e progetti volti a tutelare e a diffondere, in 
particolare tra i più giovani, l’amore e la conoscenza della proprie radici 
culturali e della propria identità. Un canale preferenziale verrà aperto nei 
confronti delle scuole, mediante una collaborazione più attenta e condivisa e 
con programmazioni a lunga scadenza che, nel rispetto dell’autonomia 
scolastica e dei rispettivi ambiti di competenza, possano portare gli alunni ad 
acquisire una sensibilità maggiore rispetto alle problematiche presenti nel 
territorio di appartenenza.  

 
AREA DEL VOLONTARIATO 

In un contesto di partecipazione e di protagonismo richiesto ai cittadini  dalla 
nostra lista, rivestono particolare importanza le associazioni di volontariato che 
nel paese agiscono coprendo vari campi del vivere sociale. L’ intento è quello 
di costituire un proficua collaborazione tramite incontri  che programmino le 
attività e gli eventi,  in modo tale  da comprendere quali siano le azioni più 
efficaci da perseguire per promuovere,insieme agli scopi sociali delle singole 

associazioni,  anche positivi ritorni di 
immagine per tutta la collettività. Un  
aspetto da considerare,  che può 
incentivare l’ attività, si può basare 
sullo studio di tutte le possibili forme 
di finanziamento che possono essere 
reperite tramite richieste agli  enti 
preposti, può essere creata  una 
sorta di guida rispetto alle 
manifestazioni che si vogliono 
promuovere e alle  scadenze delle 
domande  stabilite dagli enti stessi. Ci 
proponiamo  quindi di continuare la 
fattiva collaborazione  con tutte le 
associazioni di volontariato che 
secondo le loro ragioni sociali hanno 
operato per esempio per la  ricerca la 
solidarietà, e la sensibilizzazione 
sanitaria “AIL,AIRC, AISM, AVIS”. 
Per la diffusione e la pratica dello 
sport AC Atzara, Pedale Atzarese, e 
Karting Club, l’AVS per i servizi che 
presta ai cittadini Atzaresi con l’ 
autoambulanza. La Protezione Civile, 
per il  controllo del territorio nel 
periodo estivo e per tutte le altre 
attività che il gruppo pratica nel corso 
dell’anno. Il gruppo dei volontari che 
sta organizzando con successo 
alcune manifestazioni e i comitati e le 
organizzazioni in genere (es. 
cacciatori comitato. Santa Maria  etc.)  
che operano ad Atzara, creando 
momenti importanti di socializzazione 
e incontro.  
Positivi risultati sono stati raggiunti 
con i progetti del servizio civile, che 
ha impegnato diverse persone, 
permettendo di svolgere un servizio 
di utilità ai cittadini e di crescita 
rispetto ai problemi affrontati degli 
operatori. In questo senso  
l’amministrazione  si è attivata per 
ottenere l’accredito  presso il 
ministero, senza il quale non è 
possibile proporre progetti; progetti 
quindi che vanno senz’ altro 
riproposti considerando anche il fatto 
che i costi degli operatori sono 
completamente a carico dello stato. 

 

AREA DELLO SPORT 
Un settore quello dello sport che a 
nostro avviso rappresenta un 
importante strumento di 
socializzazione,  di scambio culturale 
e di conoscenze e che  allo stesso 
tempo consente e contribuisce al 
mantenimento del benessere psico – 
fisico  dell’individuo. La politica di una 
sana pratica sportiva non può 
sicuramente fare a meno di un 
coinvolgimento del mondo della 
scuola, perciò è nostra intenzione 
attivarci con l’organizzazione di varie 
manifestazioni che siano rivolte 
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soprattutto ai giovani in età scolare ponendo in risalto il fattore educativo della 
stessa. Di rilevante importanza il coinvolgimento dei meno giovani con attività 
che stimolino il movimento e la partecipazione alle iniziative che si 
propongono ai vari livelli, creando le giuste motivazioni e gli stimoli necessari 
per favorire un approccio positivo verso questo settore. Le strutture sportive 
presenti nel nostro comune (create con il costante impegno negli anni) fanno 
sì che le medesime con alcuni interventi di completamento soddisfino le 
esigenze dei praticanti e con la loro messa in sicurezza si offrono ampie 
garanzie anche per quanto riguarda l’incolumità di chi le frequenta. Un 
intervento s’ipotizza nella zona adibita a verde dove con lavori mirati si potrà 
ricavare un piccolo parco che potrà essere utilizzato da tutti i cittadini e che 
può essere visto come un’area di riposo e di svago. Con strutture di così 
rilevante importanza ci si pone l’esigenza di una gestione e di un utilizzo 
rispettoso delle stesse. A tal proposito si rende necessaria una 
regolamentazione dell’utilizzo degli impianti sportivi garantendo la massima 
fruibilità degli stessi e un loro consono utilizzo. In virtù di tali considerazioni è 
doveroso attivarci per l’individuazione di una società di servizi o sodalizio 
sportivo che possa garantire la gestione dei suddetti impianti, tenendo conto 
che un utilizzo appropriato e oculato delle strutture  può essere visto in 
prospettiva  come un possibile sbocco occupazionale.   

 
AREA DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Con la nuova finanziaria, la Regione Sardegna ha privato i piccoli Comuni di 
un importante strumento per promuovere attività produttive e favorire nuova 
occupazione. Negli anni passati, un utilizzo oculato delle risorse economiche 
messe a disposizione dalla Legge 37/98, ha permesso di rivilitalizzare 
l’economia locale dando un efficace supporto a nuovi imprenditori locali che si 
sono, a pieno titolo, inseriti nel tessuto produttivo del paese. I settori degni di 
maggiore attenzione sono: quello artigianale e quello legato al mondo agro-
pastorale. Questo ultimo pur vivendo un periodo non certo facile, rappresenta, 
a nostro modo di vedere, un settore con molte potenzialità inespresse. A 
questo proposito si stanno portando a termine una serie d’opere volte al 
migliorare la viabilità rurale. La  sistemazione della  strada di “Laonisa, già 
appaltata,  e quella di “Su Forreddu”, in fase di appalto, chiudono un’azione 
finalizzata al miglioramento di tutto il comparto, che ha visto interventi anche 
nelle località di:Cardedu, Su Boscu, Su Pardu, Gudetti. Il vino può diventare a 
tutti gli effetti il prodotto trainante dell’economia locale. La nascita di piccole 
imprese che cercano di commercializzare il prodotto con tecniche moderne, 
rappresenta una novità importante che apre nuovi orizzonti. Gli investimenti 
privati nel settore sono stati notevoli: L’acquisto dei macchinari necessari alla 
lavorazione delle uve, hanno visto la compartecipazione anche 
dell’amministrazione uscente con quote della L.R. 37/98; il continuo impianto 
di nuovi vigneti ha accresciuto il patrimonio viticolo e ci porta in una fase 
importante che andrà studiata e sostenuta. Uno sviluppo del settore 
artigianale è prevedibile con gli insediamenti degli artigiani nel PIP. Un azione 
che l’amministrazione potrebbe tentare e quella di dare un servizio alle 
imprese, collegandosi  per via telematica  agli URP e SIAP dei vari enti, 
garantendo  così comunicazioni e espletamenti burocratici al fine di evitare 
agli operatori inutili perdite di tempo con spostamenti e conseguente inattività 
che si traduce, poi, inevitabilmente, in  perdita di guadagno.  

 
AREA URBANISTICA 

La recente approvazione del Puc (non ancora passato al varo della 
commissione urbanistica regionale) ci permette di avere prospettive a lungo 
termine. Con l’individuazione di nuove aree d’espansione e una 
regolamentazione delle zone di completamento si danno risposte alle richieste 
dei cittadini che intendono con i loro interventi garantirsi la possibilità di avere 
delle unità abitative confacenti alle proprie esigenze, inserite in un ambiente 
confortevole provvisto di una buona viabilità e fornite di quei servizi di base 
indispensabili per un ottimale utilizzo dei comparti. Un nuovo assetto dovrà 
essere impartito al piano particolareggiato del Centro storico ove consentire 
un migliore utilizzo del patrimonio edilizio con un occhio di riguardo alle 
tipologie di costruzione e di recupero. Tale operazione si rende necessaria in 
modo che gli interventi previsti anche con finanziamenti regionali pur tenendo 
conto delle nuove esigenze abitative siano improntati anche in virtù di un 
recupero estetico che rispecchi e riporti alla luce tipologie edilizie che 

caratterizzava le costruzioni del 
passato. Un impulso al recupero e 
alla vivibilità del centro storico può 
essere data oltre che dagli 
insediamenti abitativi anche 
dall’inserimento all’interno di esso di 
piccole attività artigianali e 
commerciali , nonché da modeste 
strutture preposte all’accoglienza, 
che inserite in un contesto urbano a 
misura di persona possa determinare 
uno sviluppo in senso turistico.  

 
AREA DELL’AMBIENTE 

Importanza strategica sta rivestendo  
ormai a tutti i livelli  il problema 
ambientale. La chiusura dell’annosa 
pratica del depuratore, dà un 
importante aiuto alla risoluzione dei 
problemi sopraccitati. Grazie 
all’attivazione del servizio di raccolta 
differenziata  si è entrati in una 
nuova linea di pensiero che promette 
sviluppi interessanti. Un’accorta 
gestione del servizio dovrebbe 
portare, inoltre, ad una riduzione dei 
costi che attualmente ad Atzara, ai 
sensi di quanto previsto dalla 
normativa nazionale,  ricadono 
interamente sul cittadino. 
Naturalmente il servizio è da 
migliorare mediante un continuo 
monitoraggio e controllo dello stato 
del servizio, una maggiore 
attenzione agli aspetti pratici ed alla 
condivisione da parte dei cittadini dai 
quali è necessario acquisire consigli 
e proposte. Altro aspetto di non poca 
rilevanza riveste la valorizzazione 
delle materie prime raccolte in modo 
differenziato, che chiudendo un ciclo 
virtuoso  può   creare ulteriore 
risparmio. Le prospettive più 
importanti si delineano, secondo il 
nostro punto di vista, in una logica di 
tutela e rispetto dell’ambiente, 
all’interno della quale trovano spazio 
ed impulso tutte le esperienze 
innovative legate ad uno sviluppo 
sostenibile del territorio con tutte le 
risorse presenti. Particolare 
attenzione sperimentale bisognerà 
porre alle energie alternative, 
cercando di sperimentare almeno 
sugli edifici pubblici l’utilizzo del 
pannelli solari per la produzione di 
acqua calda e dei pannelli 
fotovoltaici per la produzione di 
energia elettrica direttamente dal 
sole. 

 
AREA DEL TURISMO 

La vocazione turistica del nostro 
territorio deve essere esaltata 
valorizzando le grandi ricchezze 
ambientali integrandole con il 
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patrimonio storico-culturale, eno-gastronomico e artistico. 
Particolare attenzione sarà, pertanto, prestata alla promozione di iniziative 
volte a creare piccole imprese turistiche che integrandosi con le realtà 
economiche e culturali già esistenti, possano  rappresentare un’interessante 
possibilità  di crescita del territorio in termini di creazione di servizi e di sbocco 
occupazionale, con un occhio di riguardo all’agriturismo ed al Bed End 
Breakfast. 

 
INTERNET PER TUTTI 

 
E’ necessario aprire il paese alle nuove tecnologie informatiche, costruire un 
sito internet del comune che contenga tutte le informazioni utili sulla gestione 
della cosa pubblica, predisponga  tutte le autocertificazioni e il collegamento 
con le banche dati di tutta la provincia di Nuoro e della Regione. 
Bisogna attivare il progetto di  connessione wireless  in tutto il comune per tutti 
gli utenti, gratis, sulla falsa riga di operazioni simili attivate in altri comuni della 
Sardegna. Con questo sistema si consentirà ad un intero paese di connettersi 
alla Rete senza usare il telefono, bisognerà posizionare alcune piccole 
antenne, poste sopra edifici pubblici, cosicché si potrà navigare 
tranquillamente in internet anche con un portatile, purché abilitato da una 
apposita scheda. L’iniziativa rientra in quella di un più vasto progetto di 
informatizzazione,  con corsi di base aperti a tutti e le lezioni tenute in un’aula 
attrezzata dall’amministrazione comunale. 
Internet può essere davvero un mezzo per portare nel mondo i nostri paesi, 
rompendo un isolamento secolare e per gli abitanti di Atzara si possono aprire 
prospettive straordinarie: dall’università telematica con la possibilità di seguire 
le lezioni a distanza, alla telemedicina o dalle possibili applicazioni sulla 
sicurezza dei cittadini al controllo del territorio, al commercio via internet dei 
prodotti locali 

 
AREA DEL PERSONALE E  DELLE RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

 
La grave carenza di personale, rispetto ai competenze assegnate,  che 
attanaglia i comuni sardi si e' ulteriormente dilatata in relazione alle molteplici 
problematiche che si sono riversate sulle amministrazioni locali ed alla scarsità 
di risorse che vengono assegnate. La situazione attuale, risente di un 
problema legato alla mancanza di almeno due figure all’interno degli uffici 
comunali,  figure che possono essere individuate una nell’area tecnica e una 
nell’area amministrativa. Il lavoro soprattutto per alcuni uffici e eccessivo e 
viene svolto sottoponendo alcuni operatori  a notevoli  carichi di lavoro e 
responsabilità. Con la nuova giunta regionale  il carico  burocratico è 
decisamente aumentato a causa di continue richieste di  aggiornamenti sui 
programmi e sui finanziamenti assegnateci da parte degli uffici Regionali. Il 
tentativo sarà quello di avere un assetto degli uffici che sia il più vicino 
possibile ai cittadini grazie ad  una programmazione  attenta che preveda orari 
di apertura al pubblico in più fasce d’orario in tutti i giorni della settimana. Una 
soluzione potrebbe essere indicata dall’istituzione dell’ufficio relazioni con il 
pubblico in modo tale che le informazioni rilasciate dall’ente non siano 
soggette a distorsioni ma siamo certe e univoche. Le aree tuttora esistenti 
dovranno essere ben definite nelle competenze in modo da poter monitorare 
al meglio l’attività degli uffici, ed individuare gli opportuni correttivi per 
migliorare la qualità della vita dei cittadini e dei lavoratori degli uffici stessi.  
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Manca Laura 
Mocci Sebastiano 
Muggianu Giuseppe 
Schirru Valter 
Urru Francesco 
Serra Sebastiano 

 
 

 


